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999 Ecco il nuovo direttivo della Cri 

La scorsa settimana è stato eletto il nuovo con-
siglio direttivo del comitato sud pontino della 

Croce rossa italiana. Il comitato raccoglie un ter-
ritorio abbastanza vasto che abbraccia i comuni 
di Gaeta, Formia, Minturno, Castelforte, Santi Co-
sma e Damiano, Spigno, Ponza e Ventotene. 
Il nuovo organo è composto da Alessandro Spara-
gna, 69 anni, medico chirurgo e appartenente al 
corpo militare della Croce rossa italiana dal 1986, 
a cui è andato anche il prestigioso ruolo di presi-
dente. Con lui nell’organo direttivo i consiglieri 
Antonio Testa, Lavinia Soscia, Antonio Barbato e 
Giovane Maria Desirè Stenta. «Il nostro compito – 
ha sottolineato Sparagna – sarà sempre orienta-
to alla lotta alle vulnerabilità, nelle opere di pre-
venzione e di educazione della salute, nell’aiuto 
nei disastri e la vicinanza alle persone sole».

SUD PONTINO

Per un’economia 
centrata sull’uomo

Uno scatto dal Convegno Bachelet di quest’anno

DI AURORA DE LUCA 

Il 40° convegno Bachelet 
“Econumani, per un’economia 
della cura e delle custodia” si è 

tenuto sabato 25 febbraio a Formia. 
Il Piccolo Teatro Iqbal Masih ha 
ospitato l’iniziativa organizzata 
dall’associazione Vittorio Bachelet e 
dall’Azione cattolica diocesana in 
collaborazione con Fuori Quadro, 
Progetto Policoro Gaeta, Innovation 
for rural development e la 
piattaforma dell’ecologia integrale 
It’s up to You Gaeta. Ospiti del 
convegno Romeo Ciminello, in 
qualità di presidente del Comitato di 
Promozione Etica Onlus, e Franco 
Cioffi, manager ed economista, 
esperto di sviluppo e 
riorganizzazione di aziende non 
profit, imprese sociali e pubblica 
amministrazione. Il tema del 
convegno è stato il sistema 
economico attuale, che fa fatica a 
mettere al centro l’uomo e a 
perseguire la giustizia sociale e il 

benessere diffuso, permeato da 
logiche di sopraffazione, egoismo, 
consumismo dalle quali sembra 
difficile uscire fuori. I due relatori 
hanno cercato di rispondere alla 
domanda se sia davvero possibile un 
tipo di economia diverso da quello 
attuale. Ciminello ha introdotto il 
tema partendo dalla Dottrina sociale 
della Chiesa e dai comportamenti a 
cui ogni cristiano dovrebbe 
uniformarsi secondo principi di 
giustizia sociale, solidarietà e dignità 
dell’uomo. La visione economica che 
ci viene indicata invita ad unire il 

pensiero cristiano di sviluppo 
integrale dell’uomo alla vocazione e 
crescita in cui il soggetto è l’essere, il 
contenuto è l’essere e il fine è 
l’essere. «L’attuale momento storico - 
spiega Ciminello – presenta enormi 
difficoltà esistenziali per quanto 
concerne i comportamenti in 
economia e finanza: manca un 
discernimento umano che solo una 
corretta coscienza etica può far 
sbocciare. Come cristiani abbiamo 
l’insegnamento della Dottrina 
sociale a guidarci, una parola di 
verità che dobbiamo apprendere e 
diffondere». Cioffi, partendo da un 
excursus della sua evoluzione 
professionale, ha riportato alcuni 
casi che ha gestito in prima persona, 
mostrando, da laico, che l’attenzione 
ai processi economici e alla loro 
corretta interpretazione incontra 
pienamente la visione cristiana 
dell’economia. Conclude Cioffi che 
«un’economia equa e solidale non 
può prescindere dalla centralità 
dell’uomo civile, colto ed 
emancipato». I partecipanti hanno 
mostrato interesse per l’argomento 
trattato, formulando alcuni 
interessanti quesiti ai relatori su temi 
di attualità. L’associazione auspica 
che dal convegno possano nascere 
nuove occasioni di confronto. 

Il 40° Convegno 
Bachelet che si è svolto 
a Formia sabato scorso 
riflette su un modello 
diverso da quello attuale

Elezioni, a maggio si vota 
a Lenola e Campodimele 

Con la decisione delle scorse setti-
mane del Consiglio dei Ministri che 

ha deciso la data per le elezioni co-
munali della prossima primavera, di 
fatto si è aperto il periodo che antici-
pa la campagna elettorale nei centri 
che si apprestano ad andare al voto. 
Le elezioni amministrative del 2023 
si terranno a metà del mese di mag-
gio, per la precisione domenica 14 e 
lunedì 15 maggio. Anche due centri 
del nostro territorio saranno chiama-

ti a votare per le proprie cariche am-
ministrative con l’elezione diretta del 
sindaco e il rinnovo dei consigli co-
munali, si tratta dei piccoli centri di 
Lenola e Campodimele. Essendo que-
sti due comuni al di sotto dei 15 mi-
la abitanti, non è prevista la possibi-
lità del secondo turno di ballottag-
gio, in quanto il sistema elettorale per 
i piccoli centri prevede che il candi-
dato sindaco che ottiene il maggior 
numero di voti venga eletto e con es-
so proporzionalmente anche i candi-
dati della propria lista. 

Simone Nardone

ASSEMBLEA DEL CONSORZIO

I numeri e la qualità del turismo a Sperlon-
ga nell’assemblea dei soci del consorzio 

degli imprenditori locali di “Sperlonga Turi-
smo”. Tanti i temi affrontati nel corso dell’as-
semblea condotta dal presidente del consor-
zio Leone La Rocca e alla presenza del sin-
daco del borgo rivierasco Armando Cusani. 
L’anno appena trascorso, è stato quello 
dell’istallazione della panchina gigante che 
sta trovando interesse di cittadini e turisti 
con numeri e presenze sulla collina che so-
vrasta la Grotta di Tiberio, ma anche proget-
ti e un occhio rivolto agli obiettivi per il fu-
turo. A tal riguardo il primo cittadino, ha 
chiesto agli imprenditori locali di puntare 
sulla qualità dei servizi in quanto i numeri 
di sostenibilità nei mesi di massima affluen-
za sono quasi al limite: basti pensare che le 
auto in ingresso e uscita dalla città nel me-
se di agosto scorso sono state 300 mila.

«Sperlonga Turismo» 
e i numeri del 2022

Al Caboto, il diploma 
in ricordo di Romeo

Formia, ma in realtà tutto il sud pon-
tino continua a non dimenticare la 
memoria del giovane Romeo Bon-

danese, ucciso a soli 17 anni al termine 
di una drammatica lite con tanto di col-
tello in pieno centro a Formia. Sono 
passati due lunghi anni, da quella tra-
gedia che non sconvolse solo le fami-
glie dei giovani coinvolti, ma anche tut-
ta la comunità cittadina e la rete di ami-
ci e conoscenti di Romeo, eppure in 
molti vogliono tenere viva l’immagine 
di Romeo e cosa ha rappresentato, ov-
vero un giovane che voleva tutto dalla 
vita e che da essa è stato strappato trop-
po presto. Nei giorni scorsi, la dirigen-
za scolastica dell‘istituto Caboto di Gae-
ta che l’allora ragazzo di 17 anni fre-
quentava, ha deciso di consegnare ai ge-
nitori il diploma alla memoria per ren-
dergli omaggio e fare in modo che an-
che lui, potesse avere quel diploma.

Parla “gaetano” la spedizione in Patagonia 
sull’impatto ambientale delle plastiche

Nei giorni scorsi è partita da Gaeta una 
missione delicata, quanto importante 
per i fini scientifici che si prefigge. Il team, 

capitanato dall’architetto Luigi Valerio e dal bio-
logo Adriano Madonna, ha come destinazione 
la Patagonia argentina.  
Adriano Madonna, docente di scienze ambien-
tali presso istituto scolastico Caboto di Gaeta, 
si prefigge l’obiettivo di comprendere l’impat-
to dei cambiamenti climatici in un ambiente 
con una ricchissima biodiversità.  
Secondo obiettivo, anche la presenza di micro-
plastiche e nanoplastiche in quel sistema am-
bientale.  
La missione sarà a lavoro tra ghiacci ed ambien-
ti incontaminati, operando in un habitat ma-
gnifico popolato di leoni marini, pinguini e da 
molte specie che l’ingerenza umana può met-
tere in serio pericolo.  
I risultati dei carotaggi effettuati nei ghiacci ver-
ranno inviati all’Università di San Diego che ne 
svilupperà i risultati.Madonna e Valerio

Il convegno 
regionale aperto 
agli insegnanti
DI MARCELLO CALIMAN 

Lunedì 13 marzo alla Fraterna Domus 
di Sacrofano si terrà il convegno an-
nuale a cura della Commissione re-

gionale per l’ecumenismo, il dialogo in-
terreligioso e i nuovi culti sul tema: “Gio-
vani generazioni, fragilità, sogni e attese 
in un tempo segnato dal conflitto e 
dall’incertezze”. Quest’anno il decreto di 
esonero dal servizio per i docenti per la 
prima volta non riguarderà soltanto i do-
centi di religione ma tutti gli insegnanti, 
di qualunque materia. 
Il direttore dell’Ecumenismo diocesano 
di Gaeta don Antonio Cairo: «In questo 
tempo gravido di sfide epocali, ci inter-
roghiamo assieme per cercare e dare con-
tenuti comprensibili alla speranza, per i 
giovani, con i giovani»: questo l’obietti-
vo del Convegno delle diocesi del Lazio, 
organizzato dalla commissione Ecume-
nismo e dialogo, con la collaborazione 
della commissione per la Pastorale sco-
lastica e Irc (Insegnamento religione cat-
tolica). Il convegno, che si terrà lunedì 
13 marzo alla Fraterna Domus di Sacro-
fano, si propone di leggere la complessi-
tà del presente, aiutati dalla competenza 
scientifica della professoressa Daniela Lu-
cangeli, provocati dalle domande dei gio-
vani e pronti a recepire le risposte o le 
suggestioni dei rappresentanti delle con-
fessioni cristiane, dell’Ebraismo e 
dell’Islam. La scuola infatti è l’agorà 
dell’esistenza nella quale i ragazzi e le ra-
gazze sperimentano prossimità e diffe-
renze, spesso con le stesse domande sul-
la vita. Cercando di lenire le ferite che 
questa infligge anche alla loro generazio-
ne. Per questo l’obiettivo è cercare di es-
sere costruttori di fraternità e di pace. 
I ragazzi delle scuole della diocesi di Gae-
ta che produrranno un video avranno la 
possibilità di vedere la loro opera proiet-
tata al convegno. Vanno riconosciuti i me-
riti del progetto al presidente dell’Ecume-
nismo del Cel ovvero il vescovo delle dio-
cesi di Frosinone, Veroli, Ferentino e di 
Anagni-Alatri Ambrogio Spreafico, e al 
segretario Marco Gnavi. Ora è impor-
tante che grazie alle sinergie tra i tre uf-
fici diocesani ecumenismo, scuola e ca-
techistico ci sia una mobilitazione su 
questi temi.

ECUMENISMO

«Oltre la dipendenza», 
incontro con gli studenti  

Si è svolto venerdì nella cornice 
dell’auditorium della Banca Po-

polare di Fondi, il convegno per gli 
studenti dal titolo “Oltre la dipen-
denza” alla presenza del vescovo di 
Gaeta Luigi Vari e del prefetto di La-
tina Maurizio Falco. Da una parte il 
mondo della droga, dall’altra quel-
lo dei ragazzi. Non sempre, purtrop-
po, questi due complessi e intrica-
tissimi insiemi restano separati e, 
troppo spesso, l’improvviso contat-
to dei due universi complica adole-
scenze e miete vittime. 
Con il convegno “Oltre la Dipenden-
za”, dal Comune di Fondi si è volu-
ta immagine un’intera mattinata 
dedicata agli studenti delle scuole 
superiori della città. Oltre alla straor-
dinaria presenza del prefetto e 
dell’arcivescovo di Gaeta, hanno pre-
so la parola numerosi professionisti 
e persone che per motivazioni per-
sonali o professionali, hanno vissu-
to e vivono intimamente l’esperien-
za della dipendenza. Tra i momen-
ti più d’impatto della mattinata, ci 
sono state le testimonianze di ex tos-
sicodipendenti che hanno raccon-
tato come sono usciti dal meravi-
glioso pianeta dei ragazzi per finire 
nel drammatico mondo della droga. 
L’obiettivo e il messaggio che si è vo-
luto lanciare con questo convegno 
rivolto ai più giovani è quello di co-
noscere per prevenire, ma anche 
sensibilizzare e riflettere con matu-
rità e consapevolezza. A moderare 
il convegno è stata la giornalista Lui-
gia Luciani.

IL SEMINARIO

La Quaresima prepara alla 
Pasqua, pertanto è forte il 
desiderio di riconciliarsi 

con il Signore: l’incontro con 
Cristo nel confessionale permet-
te di comprendere quanto Dio 
ami intensamente l’uomo e de-
sidera la sua felicità. «Una buo-
na confessione – scrive il cardi-
nal Mauro Piacenza, peniten-
ziere Maggiore – ci aiuta a cre-
scere nelle virtù, a rafforzarci 
nel combattimento spirituale, 
a fidarci di Dio ogni giorno di 
più e a progredire sulla via del-
la santità».  
Sperimentare il perdono di Dio 
significa da un lato ricostruire il 
rapporto con Lui e con i fratelli 
e le sorelle; dall’altro lato invita 
a esaminare quella parte inte-
riore che spesso rivela un miste-
ro di debolezza e di fragilità e 
che, erroneamente, si pensa di 
gestire o controllare.  
Per questo motivo i sacerdoti 
della città di Fondi hanno or-

ganizzato per giovedì una gior-
nata penitenziale cittadina pres-
so la chiesa di santa Maria in 
Piazza.  
Il tutto avrà inizio alle 8 del mat-
tino con la Messa, seguirà il tem-
po dell’adorazione silenziosa e 
orante che durerà tutto il gior-
no: chi lo desidera potrà sosta-
re in preghiera davanti a Gesù 
per offrirgli la propria storia e 
affidargli le proprie fragilità.  
Nel corso della giornata i sacer-
doti assicureranno la loro dispo-
nibilità per le Confessioni.  
Alle 19 la concelebrazione del-
la Messa con la partecipazione 
delle comunità parrocchiali di 
Fondi, a seguire un ulteriore mo-
mento di preghiera penitenzia-
le e di adorazione Eucaristica 
con la possibilità di confessarsi 
fino alle 22.  
I gruppi parrocchiali si alterne-
ranno nell’animazione della 
preghiera. 

Giuseppe Marzano

La giornata dedicata alla confessione, 
giovedì appuntamento a Fondi

DI ALESSANDRO SCARPELLINO 

Da venerdì 17 a dome-
nica 19 febbraio una 
delegazione della dio-

cesi Gaeta è stata ospitata 
dall’Azione cattolica di Pia-
cenza-Bobbio dove ha condi-
viso una buona pratica attiva 
oramai da un anno nella 
Chiesa del Golfo, si tratta del-
la piattaforma diocesana de-
dicata ai temi dell’ecologia in-
tegrale, “It’s up to you”. La 
piattaforma non è altro che 
una grande piazza virtuale 
dove associazioni, movimen-
ti, istituzioni e semplici citta-
dini possono incontrarsi per 
dialogare tra loro con l’obiet-
tivo di rendere più bello, più 
vivibile, più sostenibile il ter-
ritorio.  
Un bellissimo weekend cul-
minato nel pomeriggio del 
sabato dove, alla presenza del 
vescovo di Piacenza Adriano 

Cevolotto e di oltre cinquan-
ta giovani si è proceduto alla 
pulizia del lungofiume riem-
pendo oltre venti sacchi di 
“rudo” (termine piacentino 
che indica i rifiuti). Durante 
la pulizia i partecipanti han-
no potuto appurare con i pro-
pri occhi il drammatico feno-
meno della siccità: i livelli del 
Po erano gli stessi di agosto 
nonostante fosse pieno inver-
no. Un ulteriore segnale ine-
quivocabile del cambiamen-
to climatico che purtroppo 
non è più uno scenario dei 
migliori film hollywoodiani 

ma la realtà quotidiana.  
Dopo il momento di pulizia 
i giovani sono stati invitati 
ad elaborare tre piccoli pro-
getti da mettere in atto nel-
le prossime settimane nel lo-
ro territorio.  
Dopo una visita guidata del-
la città di Piacenza e la parte-
cipazione alla messa dome-
nicale nell’accogliente comu-
nità parrocchiale di Nostra Si-
gnora di Lourdes, c’è stato 
l’incontro-confronto con 
l’equipe diocesana del setto-
re giovani di Azione cattolica 
che nel futuro prossimo ha il 
desiderio di implementare un 
progetto simile a quello di 
“It’s up to you”. 
La diocesi di Gaeta si è offer-
ta di accompagnare gli amici 
di Piacenza in tutte le diver-
se fasi con la certezza che sa-
rà un momento di crescita e 
maturazione anche per il no-
stro territorio.

L’incontro a Piacenza 
che affronta il tema 
dell’ecologia integrale: 
presentato il progetto 
del Golfo che ispira 
anche le altre diocesi

Da Gaeta fino al fiume Po


